
 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICULARE 

Progetti di Istituto  

Ambito del progetto di Istituto  Breve descrizione  

Inserimento alunni stranieri.  Il concetto di integrazione investe uno spazio più ampio 

rispetto al concetto di accettazione dello straniero e al relativo 

inserimento in classe. L’integrazione passa infatti attraverso 

la consapevolezza che incontro e scambio favoriscono il 

processo di continua elaborazione da cui la cultura prende 

vita.  

Il progetto tenta dunque di soddisfare l’esigenza 

contemporanea di promuovere la conoscenza di elementi 

culturali diversi, in modo da sviluppare l’approccio 

interculturale verso l’altro. Lavorando in questa direzione 

risulta evidente la necessità di operare anche per il 

superamento dello svantaggio linguistico che si configura 

come ostacolo ed elemento di divisione, determinando 

l’attivazione di percorsi di acquisizione del codice linguistico 

o di potenziamento della conoscenza della lingua italiana.  

Il progetto è correlato a quello di insegnamento della lingua 

italiana come L2.  

Insegnamento della Lingua italiana L2 - 

interculturalità  

Si tratta di un progetto che va ad accompagnare quello di 

inclusione degli alunni stranieri, la cui presenza nelle classi 

delle scuole di ogni ordine e grado è una realtà che negli anni 

si sta radicando sul nostro territorio e che sta determinando la 

messa in campo di una vasta gamma di azioni, più o meno 

strutturate, per offrire sostegno ai nuovi alunni e facilitarne il 

percorso scolastico altrimenti compromesso dalle difficoltà 

linguistiche e da vissuti scolastici e personali differenti.  

Il progetto è quello che riteniamo più efficace per rispondere 

ai bisogni dei ragazzi soprattutto quando giungono in Italia e 

che ha tra gli obiettivi guida quello di conciliare l’accoglienza 

ad un percorso di integrazione con l’insegnamento 

dell’Italiano come seconda lingua. 

Linguistico  

 

 

In conformità con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali 

ministeriali, è di fondamentale importanza favorire un 

approccio alla lingua straniera già durante il primo percorso 



 

 

 

 

 

 

 

 

Certificazione linguistica Cambridge  

scolastico, quello nella scuola dell’infanzia per poi proseguire 

nella Scuola Primaria e nella Secondaria di I grado.   

Sin dalla più tenera età, infatti, i bambini assimilano 

moltissime informazioni provenienti dal mondo esterno e, se 

opportunamente sollecitati, sono in grado di acquisire 

competenze linguistiche e comunicative a lungo termine 

 

 

Ciascuna delle certificazioni Cambridge rispecchia un livello 

del QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento per la 

Conoscenza delle Lingue) e permette agli studenti di 

sviluppare e migliorare tutte e quattro le abilità: speaking, 

writing, reading e listening e ai docenti di misurare i 

progressi degli alunni su standard internazionali. Gli esami 

sono strutturati nel seguente modo: 

• “Pre A1 Starters”. ll primo dei tre test di Cambridge 

English: Young Learners.  

• “A1 Movers” è il secondo dei tre test di Cambridge 

English: Young Learners.  

• “A2 Flyers” è l’ultimo dei tre test di Cambridge 

English: Young Learners.  

Questo percorso vuole accompagnare i più piccoli ad 

apprendere l’inglese scritto e parlato grazie a test pensati 

appositamente per stimolare il loro interesse. 

Il percorso con Cambridge English è pensato per: 

• Acquisire sicurezza linguistica grazie ad esami ideati per 

migliorare le competenze linguistiche in maniera graduale su 

tutte le skills; 

• Ottenere uno standard di inglese riconosciuto a livello 

internazionale; 

• Utilizzare un’ampia gamma di materiale gratuito on-line per 

preparare gli esami, per i docenti, gli studenti e i genitori; 

• Diventare “Preparation Centre”. L’Istituto diventa cioè 

Centro di preparazione alle “Cambridge English 

Qualifications”. 

Continuità La continuità nasce dall'esigenza primaria di garantire agli 

alunni un percorso formativo organico e completo, al fine 

di promuovere uno sviluppo armonico   dell’identità 

personale, prevedendo e arginando le difficoltà nei passaggi 

tra i diversi ordini di scuola e realizzando il necessario 

raccordo pedagogico, curriculare   e       organizzativo tra le diverse 

scuole, al fine di assicurare un continuum di opportunità 

educative a tutti gli alunni nel loro sviluppo individuale e 

formativo. 

 

Orientamento  Orientare significa mettere l’individuo nella condizione di 

prendere coscienza di sé e di far fronte, per l’adeguamento dei 

suoi studi e della sua professione, alle mutevoli esigenze della 

vita, con il duplice obiettivo di contribuire al progresso della 

società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona. 

Orientare a scuola significa aiutare il singolo alunno ad 

individuare le proprie capacità, attitudini e aspettative sul suo 

futuro come persona e come studente.  

Screening dislessia  Le attività di screening possono giocare un ruolo significativo 

nella sensibilizzazione e nella formazione del personale della 

scuola, permettendo non solo un più precoce riconoscimento 



del DSA, ma anche la messa in atto di misure didattiche 

adeguate basate sulla comprensione dei meccanismi che lo 

sottendono. Queste attività richiedono dunque un’attività di 

formazione e di costruzione condivisa di 

strumenti, possibilmente in rete con gli operatori sanitari 

territoriali, al fine di mettere gli insegnanti in condizioni di 

riconoscere gli indicatori di rischio e di favorire in modo 

ottimale lo sviluppo delle competenze implicate 

nell’apprendimento della letto - scrittura e del calcolo. 

 

Educazione motoria  La diffusione della cultura del benessere e del movimento può 

costituire un importante strumento di crescita e di 

apprendimento in una fascia di età in cui i bambini   

sviluppano il proprio carattere e le relazioni. L’attività 

motoria, per le sue peculiarità, può contribuire in tal senso, 

avviando i bambini al gioco, alla motricità e allo sport, nel 

rispetto delle passioni e delle capacità personali e 

promuovendo contemporaneamente valori positivi e sane 

abitudini.  

Educazione al suono e alla musica  Il complesso mondo dei suoni, costituito dalla realtà acustica 

“naturale” e prodotto dalle culture e dalle tecnologie, ha 

sempre avuto un ruolo di primo piano nella vita del bambino 

e in modo particolare nel processo cognitivo. Oggi, con la 

diffusione delle diverse forme di comunicazione audiovisiva, 

esso assume certamente una rilevanza formativa e informativa 

notevole. 

L’educazione al suono e alla musica ha come obiettivi 

generali la formazione, attraverso l’ascolto e la produzione, di 

capacità di percezione e comprensione della realtà acustica e 

di fruizione dei diversi linguaggi sonori. 

Educazione all’arte  Di notevole rilevanza l’educazione alla visione e alla 

percezione del bello e alla competenza comunicativa in campo 

iconico, nonché all'osservazione e descrizione globale di 

un'immagine, riconoscendone opere e generi.  

Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di 

istruzione 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione 

rappresentano un momento di formazione intellettuale e 

personale che integra la normale attività didattica, sia sul 

piano del completamento della preparazione specifica 

attinente le diverse discipline di insegnamento, sia sul piano 

della formazione culturale generale e della personalità degli 

alunni.  

Considerata l’alta valenza educativa di tali attività, la 

socializzazione o l’inclusione può essere anche il fine unico 

dell’uscita stessa.  

Le uscite sono deliberate dai Consigli di Classe, Interclasse e 

Intersezione, previo inserimento nella loro programmazione 

annuale e realizzate dal Collegio Docenti e dal Consiglio 

d’Istituto ciascuno per le proprie competenze. 

 


